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Società Benefit: requisiti e opportunità 
La qualifica giuridica di Società Benefit — in sigla SB — caratterizza e distingue le imprese che 
in aggiunta ai propri ineliminabili obiettivi di profitto si impegnano a perseguire anche scopi di 
beneficio a lungo termine a favore di tutti i propri interlocutori, della società civile e dell’am-
biente. Si tratta di una caratterizzazione specifica di una delle forme societarie tra quelle già 
note, e non di una nuova forma societaria.  

Questa possibilità si è diffusa negli USA da pochi anni grazie a leggi che permettono la costitu-
zione di “Benefit Corporations”. Nell’Aprile 2010 il Maryland è stato il primo Stato federale ad 
approvarne la legislazione.  

L’Italia è il primo Paese in Europa a essersi dotato nel 2016 di una Legge che prevede la 
possibilità per le aziende di operare come Società Benefit. 

Beneficio comune 

In Italia la Legge n. 205 del 2015 ha individuato il Beneficio comune alla base della qualifica di 
Società Benefit nel perseguimento — durante il normale esercizio dell'attività economica di im-
presa — di uno o più effetti positivi, o la limitazione di eventuali aspetti negativi, sulle categorie 
di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, Enti e Associazioni 
e altri portatori di interesse (i cosiddetti stakeholder) coinvolti nella o comunque interessati dalla 
attività di impresa. 

Il Beneficio comune generato deve essere reale e tangibile e rispondere alle esigenze concrete 
della realtà nella quale l'azienda si colloca, così come agli obiettivi dell'azienda stessa.  

Per tale motivo la definizione del Beneficio Comune non può esulare dalla Mission dell'azienda 
e dal ruolo che questa ricopre all'interno della realtà in cui opera, e deve essere fortemente 
connesso a tali elementi.  

Caratteristiche delle Società Benefit 

Le società che si impegnano a operare come Società Benefit bilanciano dunque il proprio 
scopo di lucro tipico — la generazione e la divisione degli utili — con lo scopo di beneficio 
comune volto a ottenere un impatto positivo sull'ambiente e sulla società civile, beneficio con-
seguito operando in modo sostenibile e trasparente. 

La SB è dunque una società tradizionale che si assume specifici ulteriori obblighi che impe-
gnano il management e gli azionisti a standard più elevati — oltreché di scopo — anche di so-
stenibilità, responsabilità e trasparenza. 

Possono assumere la qualifica giuridica di SB i tipi societari previsti dal Libro V del Codice 
civile, con esclusione delle società a responsabilità limitata semplificate. Sono escluse le so-
cietà cooperative sociali e le imprese sociali in quanto nella sostanza Enti privi di scopo di lucro. 

L’acquisizione della qualifica giuridica di società benefit è vincolata dalle indicazioni statutarie: 
è quindi necessario prevederlo nell’atto costitutivo in sede di costituzione o in sede di modifica 
per le società già esistenti. 

Lo Statuto societario deve prevedere: 

⎯ L’inserimento nella denominazione sociale delle parole “Società Benefit” o l’abbreviazione 
“SB”, che saranno da utilizzare nelle comunicazioni verso terzi; 
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⎯ L’indicazione nell’oggetto sociale, in aggiunta all’attività propria dell’impresa, delle finalità di 
beneficio comune, quindi il perseguimento nell’esercizio dell’attività economica di uno o più 
effetti positivi, o la riduzione di eventuali effetti negativi, nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, Enti e Associazioni e gruppi di soggetti 
coinvolti, direttamente o indirettamente, dall’attività delle Società quali lavoratori, clienti, for-
nitori, finanziatori, creditori, PA, la società civile. 

⎯ L’istituzione della figura del soggetto responsabile del perseguimento del beneficio con l’in-
dividuazione dei criteri di affidamento delle funzioni. 

⎯ L’obbligo di redazione della Relazione Annuale di Impatto da allegare al bilancio. 

La Relazione Annuale di Impatto è dedicata a illustrare il perseguimento del beneficio co-
mune, attraverso la verifica: 

1. Della governance: il grado di trasparenza e responsabilità della società nel perseguimento 
delle finalità di Beneficio comune; 

2. Dei rapporti con i lavoratori per valutare le relazioni con i dipendenti e i collaboratori in ter-
mini di retribuzioni e benefit, formazione e opportunità di crescita personale, qualità dell’am-
biente di lavoro, comunicazione interna, flessibilità e sicurezza del lavoro; 

3. Dei rapporti con gli altri interlocutori per valutare le relazioni della società con i propri for-
nitori, con il territorio e le comunità locali in cui opera, le azioni di volontariato, le donazioni, 
le attività culturali e sociali, e ogni azione di supporto allo sviluppo locale e della propria ca-
tena di fornitura; 

4. Del rispetto per l’ambiente per valutare gli impatti della società, con una prospettiva di ci-
clo di vita dei prodotti e dei servizi, in termini di utilizzo di risorse, energia, materie prime, 
processi produttivi, processi logistici e di distribuzione, uso e consumo e fine vita;  

5. Del rispetto delle regole della concorrenza mediante il controllo dell’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato. 

Alle Società Benefit che non perseguissero realmente finalità di beneficio comune sono appli-
cate le disposizioni del D. Lgs. n. 145/2007 in materia di Pubblicità ingannevole e alle disposi-
zioni del Codice del consumo (D. Lgs. n. 206/2005). 

In Italia sono oltre 400 le imprese che hanno già acquisito la qualifica di Società Benefit e che 
la utilizzano per rafforzare e migliorare la propria immagine e reputazione e guidare consape-
volmente il proprio posizionamento sui mercati di riferimento a livello locale, nazionale e glo-
bale. Tra loro: Aboca, Chiesi Farmaceutici, Danone, D-Orbit, Ics Maugeri, Illy Caffè. 

Siamo a disposizione dei nostri Clienti per maggiori informazioni, chiarimenti e specifiche valu-
tazioni riguardo la normativa e le opportunità legate alla qualifica di Società Benefit. 
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